
Il gol della bandiera del Mezzolara è arrivato a tempo scaduto grazie a una prodezza di Ravaglia

n CARPI. Un gol a tempo
e il Mezzolara, a segno con
Ravaglia nella ripresa, cade
sotto i colpi del Carpi che,
con questa vittoria, stacca
di due punti i bolognesi
nella sfida di mezza classi-
fi c a .

I padroni di casa, seppur
privi di Ndao e Giovanardi
e Pilia ormai ristabiliti ma
in tribuna, riesce a farcela
riportando in campo an-
che Bazzi, dopo l’infor tu-
nio pre-Castellarano.

Ecco la partita. Al 3’ p u-
nizione di Bravo, girata di
Bigoni, para a terra Bovo.
Al 23’ calcio d’angolo di
Pappalardo, colpo di testa
di Amadori, palla deviata
in angolo da Lanera. Al 30’
Mezzolara in avanti, esce
Rolli ai limiti dell'area di ri-
gore, sfera che arriva a Pic-
chi, che si gira e prova il
gol al la Del Piero, ma
traiettoria che termina fuo-
r i.

Mister Maresi cambia
qualcosa tatticamente con
Bravo spostato dietro le
punte. Al 36’ risponde la

SERIE D La partita esplode alla fine del primo tempo con il vantaggio dei padroni di casa su calcio di rigore

Castello e Salò con il coltello fra i denti
Doppietta decisiva di Picci. La sua è la sesta rete di un match avvincente tutto proiettato verso i play-off

ECCELLENZA Nel finale è vano il forcing dei locali alla ricerca di un disperato pareggio che non arriva

Dozzese, prima sconfitta dell’era Angeli
Un bel colpo di testa di Resta rende più difficile l’ultimo mese di campionato. Il Massa si avvicina alla salvezza

ECCELLENZA Il Tropical spera nel miracolo play-out

Calderara in fondo
I ragazzi di Broglia perdono anche in Romagna

È un gol lampo di Pacasso-
ni a inizio ripresa a mettere
ko il Calderara e a consen-
tire al Tropical Coriano di te-
nere il passo del Massalom-
barda e di continuare a spe-
rare di poter salvarsi attra-
verso i play-out. Al 5’ Gher-
man spreca da due passi
l’opportunità. Al 20’ A n ge l i -
ni di testa non inquadra la
porta. Al 22’ Guerra sbroglia
una pericolosa mischia crea-
tasi dopo una punizione. Al
26’ incornata di Colonna sal-
va Donini mettendo sopra la
traversa. Nella ripresa al 1’
Angelini sciupa tutto, non
così al 5’ Pacassoni che con
tempismo corregge in rete
la gran giocata di Baldinini.

di Franco Casadio
n S AL O. Chi si aspettava la
classica partita di fine stagione
è stato ampiamente smentito
dai fatti, perché le due squa-
dre, dimostrando di tenere in
buona considerazione la pos-
sibilità di accedere ai play-off,
si sono sfidate a viso aperto,
cercando in ogni modo di su-
perarsi. Ne è scaturita una par-
tita piacevole, con sei reti e di-
verse altre occasioni che han-
no sicuramente soddisfatto il
pubblico presente. Lepore,
dovendo scontare le contem-
poranee assenze di Di Giulio e
Zotti, ha dovuto inventarsi u-
na nuova linea di centrocam-
pisti bassi, affidandosi come
previsto a Nicoletti e Zaza,
mentre la scelta di schierare

come difensori esterni Poggi e
Buscarini è stata prevalente-
mente tecnica, anche se Sarto-
ni aveva mostrato un po’ di
stanchezza per i frequenti im-
pegni della rappresentativa di
categoria. Dopo diverse op-
portunità per entrambe le
squadre la partita è esplosa nel
finale di primo tempo, con il
Salò passato in vantaggio con
Quarenghi, grazie a un calcio
di rigore per un intervento in
ritardo di Nicoletti su Rossi.
Due minuti più tardi, su una
punizione battuta da Sempri-
ni, Poggi e Picci sono finiti a
terra in area, con conseguente
calcio di rigore per il Castello,
siglato da Picci. Nella ripresa è
passato subito in vantaggio la
squadra di Lepore con uno

SALÒ-CASTEL SAN PIETRO
3- 3

Reti: 43’ pt Quarenghi R., 45’ pt e
33’ st Picci R., 3’ st Paterna, 14’ st
Paghera, 32’ st Zanardo
SALO’: (4-4-2): Romano, Sberna,
Longhi, Sella, Ruopolo, Leonarduz-
zi, Quarenghi, Guardigli (1’ st Mac-
chia), Rossi, Scioli (12’ st Paghe-
ra), N’Dzinga (12’ st Zanardo) All.
Leonarduzzi
CASTEL SAN PIETRO: (4-2-3-1):
Renna, Poggi, Buscarini, Nicoletti,
Adani, Siena, Tosi S. (23’ st Ca-
prioni), Zaza (23’ st Ferrini), Picci,
Paterna, Semprini (14’ st Tosi M.)
All. Lepore.
Arbitro: Ferrara di Palermo
Ammoniti: Semprini, Siena, Tosi S.,
Picci, Ferrini, N’Dzinga

squadra biancorossa con
Chiurato, bel pallone lavo-
rato sulla destra, pennella-
ta per Bigoni in corsa, non
incrocia, palla fuori dallo
specchio dalla porta. Al
37’ ancora il Carpi con Bra-
vo, assist per Chiurato an-
ticipato da un difensore,

poi conclusione di Chiura-
to parata da Bovo. Minuto
38, arriva il settimo sigillo
di stagione per il centro-
campista carpigiano Fabio
Bravo: si sistema la sfera da
fermo, poi stoccata di de-
stro imprendibile che s’i n-
fila nel “s e tt e ”. Al 43’ il

Carpi potrebbe raddoppia-
re in contropiede, Bravo
serve Chiurato, pallonetto
di esterno destro respinto
da Bovo.

Nella ripresa il Carpi si
limita a controllare un
Mezzolara che non si ren-
de mai pericoloso dalle

parti di Rolli. Al 70’ da un
rinvio di Priolo, Marcatti e-
lude la marcatura, si pre-
senta in area poi conclu-
sione a lato. Al 71' azione
in contropiede del Carpi,
con Chiurato che aspetta
l’arrivo di Bigoni, poi bom-
ba del centrocampista car-
pigiano che s’infila nel
“sette”. Il Carpi raddoppia
e agguanta il sesto centro
stagionale per Bigoni. Al
77’ esce Marcatti entra Co-
stanzo. Al 80’ il Carpi ri-
mane in dieci. Suprani già
ammonito allontana la pal-
la, l’arbitro vede ed estrae
il cartellino giallo e lo man-
da sotto la doccia. Al 81’
esce Chiurato entra Pazzi.
Al 91’ sugli sviluppi di un
corner Ravaglia trova il
tempo per la battuta a rete
ed insacca accorciando
quindi le distanze. Al 92’
Bravo se va va, ai limiti
dell’area viene atterrato da
Rava glia.

È fallo da ultimo uomo e
c’è la conseguente espul-
sione del capitano dei bo-
lognesi.

splendido colpo di testa di Le-
pore, che ha finalizzato una a-
zione in linea. Zanoncelli è
corso subito ai ripari, operan-
do due cambi che si sono rive-
lati decisivi. Al 14, infatti, su un
centro di Quarenghi, Paghera
ha centrato la rete non conce-
dendo scampo a Renna. Dopo
una clamorosa occasione per
Buscarini, che ha alzato da due
passi, è stato il Salò a passare in
vantaggio, alla mezzora, con
Zanardo, che ha finalizzato di
testa un traversone prove-
niente da sinistra. Nel giro di
due minuti, però, il Castello ha
ristabilito le distanze con un
bel rasoterra dal limite di Picci,
che ha siglato quindi un’a l t ra
doppietta decisiva, dopo quel-
la con il Feralpi Lonato.


